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La Settimana dell’Ambiente Veneto prima e la Settimana della Bonifica e 
dell’Irrigazione poi, sono diventate l’occasione perfetta per far conoscere il 
ruolo ed il lavoro dei Consorzi di bonifica del Veneto: un gruppo di migliaia di 
persone, quotidianamente impegnate a mantenere le condizioni ambientali 
indispensabili a garantire la vita delle comunità. Giuseppe Romano, 
Presidente UVB: “Sono state molte le iniziative messe in campo dai Consorzi 
di bonifica, con il grande obiettivo di far conoscere ai ragazzi il territorio in 
cui vivono e aumentare negli adulti la consapevolezza delle sfide che pone 
un ambiente estremamente urbanizzato come il Veneto. Nel corso della 
Settimana dell’Ambiente Veneto, realizzato in collaborazione con l’Assessorato 
all’Ambiente regionale, si è operato proprio in questo verso.”

Andrea Crestani, Direttore UVB: “Si è infatti concluso il progetto scuola di UVB dal titolo “Acqua, Ambiente e 
Territorio: Alla scoperta dei Consorzi di bonifica”, con una presenza importante di 250 bambini provenienti 
da 5 istituti comprensivi del Veneto. Successivamente si sono formati i gruppi di lavoro per il nono tavolo 
nazionale dei contratti di fiume. Altra importante iniziativa, realizzata in collaborazione con l’Ordine dei 
Giornalisti e ARGAV è stato il primo workshop in Italia per giornalisti dedicato alla bonifica. Un successo 
che verrà esportato come modello in tutta Italia. E’ arrivato poi il momento della 
presentazione ufficiale del docu-film sul Muson dei Sassi, un fiume storico, 
messo in risalto dalla mano del regista, tra aneddoti anacronistici, problematiche 
e peculiarità, dal punto di vista di chi ci ha che fare quotidianamente (Regione 
Veneto, CB Acque Risorgive e Piave). Infine si è lanciata la ormai lieta 
consuetudine chiamata “Settimana della bonifica e dell’irrigazione”. Tra marce 
podistiche, visite guidate agli impianti idraulici della bonifica, incontri con la 
cittadinanza, mostre d’arte, sono state molte le iniziative che hanno riscosso 
l’attenzione di chi il territorio lo respira e lo vive.”
Un lavoro integrato in rete da una positiva campagna di comunicazione social che 
ne ha aumentato la portata.
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I Consorzi di bonifica del Veneto sono stati protagonisti alla Settimana 
dell’Ambiente Veneto 2014, in scena presso Padova Fiere dal 10 al 18 maggio, 
in occasione della celebre Fiera Campionaria. Unione Veneta Bonifiche, in 
collaborazione con la Regione del Veneto, ha organizzato all’interno del padiglione 
8, uno stand multimediale estremamente innovativo chiamato “Spazio Ambiente”.

I temi trattati, veri e propri contenitori di iniziative sono stati così  
suddivisi: ACQUA – ARIA – EDUCAZIONE AMBIENTALE – RIFIUTI E TERRA.

Sono molti gli eventi di UVB presentati in questa grande cerimonia fieristica.
Si è sottolineato l’indispensabile ruolo dei Consorzi di bonifica per la salvaguardia del territorio.
 Per questo, nel corso della manifestazione, il 13 maggio,  si è tenuto un’importante 

incontro sui Contratti di Fiume, verso il nono tavolo nazionale che si terrà quest’anno 
a Venezia. La sera del medesimo giorno c’è stata la proiezione dello spettacolo 
cinematografico “Muson dei Sassi – il Fiume si racconta”, realizzato in collaborazione 
con Venice Film ed i Consorzi di bonifica Acque Risorgive e Piave. Il docu-film ha saputo 
raccontarci la storia di questo fiume e delle comunità che l’anno vissuto nel corso degli 
anni, mettendone in luce le sfumature e le peculiarità di questo importante fiume veneto. 

SETTIMANA DELL’AMBIENTE 
VENETO 2014
I Consorzi di bonifica 
in mostra alla Fiera 
Campionaria di Padova



dal 10 al 18 maggio 2014
PADOVAFIERE

Gli appuntamenti di Unione Veneta Bonifiche

Il 14 maggio si è invece tenuta la puntata conclusiva del progetto scuola “ACQUA, 
AMBIENTE E TERRITORIO. ALLA SCOPERTA DEI CONSORZI DI BONIFICA”. Protagonisti 
di questo percorso sono state le due “mascotte” Alex e Flora, che con la loro simpatia ci 
hanno insegnato qualcosa in più sul meraviglioso mondo dell’acqua dal punto di vista 
dei Consorzi di bonifica. All’incontro hanno partecipato 250 alunni delle classi dei cinque 
istituti scolastici coinvolti nel progetto (Noale, Vigonza, San Martino di Lupari, Cittadella e 
Paese), pronti a dar colore e gioia alla giornata, il Presidente ed il Direttore di Unione Veneta 
Bonifiche, Giuseppe Romano e Andrea Crestani, ed i responsabili del progetto realizzato. 
Giovedì 15 maggio circa 100 giornalisti sono stati ospiti della bonifica, grazie ad il 
corso di formazione, realizzato in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti e l’ARGAV 
(l’Associazione Regionale Giornalisti Agro-Ambientali del Veneto), dal titolo “Acqua: Risorsa 
o minaccia?”. Hanno così potuto ammirare l’idrovora di Voltabarozzo, di Santa Margherita 
e l’oasi di Cà di Mezzo, approfondendo con interesse il pane quotidiano dei Consorzi di 
bonifica.   Per chiudere, sabato 17 maggio c’è stato spazio per l’inaugurazione della 
“Settimana della bonifica e dell’irrigazione 2014” dal titolo “LA TERRA CHIEDE ARIA – 
L’ACQUA CERCA SPAZIO”. Un simposio di eventi che durerà fino al 25 maggio e si svolge 
in tutto il Veneto. Tra gli eventi di rilievo l’apertura al pubblico delle circa 400 “cattedrali 
d’acqua” presenti nella nostra terra, ovvero gli impianti idrovori, biciclettate, visite guidate e 
appuntamenti con la cittadinanza.



“La Terra chiede Aria, l’Acqua cerca Spazio”: è questo lo slogan con cui da 
Sabato 17 a Domenica 25 Maggio, l’Unione Veneta Bonifiche ha promosso in 
tutto il Veneto decine di eventi per sensibilizzare l’opinione pubblica su temi di 
grande attualità, quali la salvaguardia idrogeologica, l’irrigazione e l’ambiente. 
L’inaugurazione ufficiale è avvenuta presso Padova Fiere e si è inserita all’interno 
di un’altra grande manifestazione quale la Settimana dell’Ambiente Veneto 2014.

Il tema della Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irrigazione 2014 ha 
sottolineato la necessità di “rispettare” gli elementi primari, non “soffocandoli” 
entro limiti innaturali, frutto perlopiù dell’imprevidenza umana, tanto che 
negli ultimi 10 anni ha prodotto un’eccessiva urbanizzazione del territorio 
con circa 4500 ha all’anno cementificati (13 campi da calcio al giorno).

L’iniziativa, oramai consolidata negli anni, è divenuta occasione di significative 
relazioni tra Consorzi e comunità locali grazie al svariato palinsesto offerto nel corso 
della manifestazione, che prevede per quest’anno incontri con i cittadini, mostre d’arte, 
biciclettate, visite guidate agli impianti idrovori (400 in Veneto) e concorsi scolastici.

Romano, Presidente UVB: “Momenti come questi sono occasioni perfette 
per avvicinarsi in maniera informale alla conoscenza delle quotidiane attività 
svolte dai Consorzi di bonifica per la salvaguardia idrogeologica e la gestione 
dell’irrigazione, pratica da cui dipende l’84% del “made in Italy” agroalimentare.”

SETTIMANA DELLA BONIFICA 
E DELL’IRRIGAZIONE 2014
LA TERRA CHIEDE ARIA, L’ACQUA 
CERCA SPAZIO



GLI EVENTI
CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE PO - “Aqua e Tera, volume sulla bonifica Polesana”

Un agile e coloratissimo vocabolario italiano-veneto collegato 
a una monografia fotografica dedicata a quasi un secolo di 
bonifica polesana. Il consorzio Adige Po ha voluto inserire 
la presentazione del volume “Aqua e tera” nell’ambito 
della Settimana nazionale della bonifica dell’irrigazione: il 
risultato, davvero pregevole, e’ frutto della collaborazione 
tra l’Ente e l’associazione culturale Athesis e può contare 
addirittura su un nome eccellente in prefazione, il presidente 
della Regione, Luca Zaia.“Qualcosa di più di un semplice 
libro – il commento del sindaco Bruno Piva - che racconta la 
storia della nostra gente e del suo rapporto particolare con 
un territorio difficile che ha saputo però domare e mettere 
a regime». Giuliano Ganzerla, presidente del Consorzio, ha 

parlato invece di “importanza del veicolare all’esterno messaggi come questo, che aiutano 
anche il lavoro che continuiamo quotidianamente a fare e che continueremo a fare nel 
futuro. E’ indispensabile che la gente sappia cosa stiamo facendo da decenni per il territorio”. 

Nel corso della Settimana della Bonifica, il Consorzio è stato protagonista, presentando 
il progetto di realizzazione di due casse di espanzione che risolveranno definitivamente i 
problemi di allegamento del centro abitato di Bionde, frazione di Salizzole. 
Inoltre grande risposta dal mondo dell’istruzione: i ragazzi delle elementari B. Tosi di Legnago 
e delle medie Leonardo da Vinci di Bussolengo, sono stati in visita alla centrale di derivazione 
di Sciorne. Oltre che spettacolare da vedere, perchè scavata nella roccia all’ingresso della 
Val d’Adige, è molto utile. Dà lì, il Consorzio prende l’acqua per portarla a tutta l’area delle 
colline moreniche verso il lago e a metà pianura veronese, fino alla fascia delle Risorgive. 
Successivamente gli studenti di Legnago hanno visitato la centrale di sollevamento di Ponton 
(Cavaion Veronese), mentre i più grandi di Bussolengo l’impianto Gaium, a Rivoli Veronese. 
I tecnici del Consorzio hanno spiegato ai ragazzi come, sfruttando un salto d’acqua, viene 
prodotta energia elettrica che poi viene utilizzata per dare “una spinta” all’acqua e irrigare i 
campi. L’irrigazione a pressione, infatti, consente un notevole risparmio di acqua. 

CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE - Due casse di espansione per Salizzole



CONSORZIO DI BONIFICA ALT A PIANURA VENETA - IMPIANTI APERTI
Impianti idrovori aperti al pubblico per soddisfare ogni 
curiosità. Il Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta ha 
deciso di mettere a disposizione della gente per una visita 
guidata 3 dei suoi siti più caratteristici. Così si è proceduto 
alla messa in funzione dell’impianto idrovoro in località 
Sant’Agostino, uno tra i più importanti nodi idraulici del 
comprensorio che svolte, l’importante ruolo di tutela delle 
acque scolanti dal Cordano e dal Selmo nel Fiume Retrone. 

Nell’ambito dell’area operativa “Zerpa”, si è poi potuto osservare il centro operativo ed il 
funzionamento di un impianto idrovoro costituito da 3 pompe azionate da motori termici. 
Come ultima tappa la centrale idroelettrica Ponte sull’Astico. L’impianto è in grado di erogare 
una potenza di 600 kWh, traducibile in 3.150.000 kWh annui. 

Porte aperte alla bonifica patavina. Nel corso della celebre manifestazione “Settimana della 
bonifica e dell’irrigazione 2014”, il Consorzio Bacchiglione ha aperto le porte dell’idrovora 
Voltabarozzo e del Museo delle idrovore di Santa Margherita, dove si è tenuto un laboratorio 
con i bambini dal titolo “A spasso con Lina - dove va l’acqua quando piove?” e l’accesione 
dei motori diesel. Infine, il 26 maggio, il Consorzio di Bonifica Bacchiglione ha inaugurato 
i lavori conclusi in anticipo rispetto ai tempi previsti, nell’ambito del programma per il 
disinquinamento del bacino del Lusenzo. L’opera realizzata dal Consorzio di bonifica 
Bacchiglione, costata circa 4 milioni di euro (800.000,00 € in prefinanziamento da parte del 
Consorzio) consiste in 2 interventi principali: la realizzazione di un nuovo canale di bonifica 
e il potenziamento – ampliamento dell’attuale impianto idrovoro di Brondolo, in modo da 
garantire il deflusso delle acque piovane verso il fiume Brenta (e quindi direttamente nel 
mare Adriatico) invece che nella Laguna del Lusenzo come avveniva fino ad oggi. Il nuovo 
canale di scolo, della lunghezza di 2 km, segue il tracciato della nuova viabilità prevista 
dal Piano Regolatore Generale del Comune di Chioggia (nel Parco degli Orti) situandosi a 
sud –ovest di Sottomarina, al di fuori dall’area residenziale, partendo dall’area dei campeggi 
per confluire nella zona di Brondolo. Il potenziamento dell’impianto idrovoro ha permesso 
l’ampliamento dell’ esistente impianto idrovoro di Brondolo - che si trova lungo l’argine sx 
del Brenta, vicino a via Foscarini - attraverso il posizionamento di 4 pompe idrovore di 1,5 
m³/s che, aggiungendosi alle due pompe già installate, consentiranno infatti di sollevare (e 
scaricare nel fiume Brenta) un totale di 6.600 litri di acqua al secondo.

CONSORZIO DI BONIFICA BACCHIGLIONE - LE IDROVORE DI PADOVA



CONSORZIO DI BONIFICA  PIAVE  - CULTURA ED ISTITUZIONI

La Settimana della bonifica e 
dell’irrigazione 2014 per il Consorzio 
di bonifica Piave è iniziata sabato 
17 maggio, con una visita guidata 
dedcata ai cittadini, tenutasi presso 
l’opera di presa e centrale idroelettrica 
di Fener: un monumento storico della 
bonifica edificato tra il 1926 ed il 
1929, a cui si è aggiunta nel 2011 la 
centrale idroelettrica, opera di notevole 
interesse ambientale ed economico in 

grado di produrre una media annua di 5.500.000 kWh.
Domenica 18 maggio, il Consorzio ha ospitato l’incontro dal titolo “Il Consorzio, la Cultura e 
le Istituzioni”. Un appuntamento tenutosi presso l’impianto idrovoro di Portesine, a Roncade, 
nel quale il Consorzio è intervenuto con la relazione “Sollevar le acque: Portesine, l’idrovora 
del Sile”. Si è trattato di un intervento di valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale 
in un ambito di archeologia industriale noto come “Idrovora di Portesine”, nel territorio 
comunale di Roncade (TV), all’interno del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile.
A seguire è stato presentato il 6° quaderno della collana di Frà Giocondo, storico manuale 
dedicato alla bonifica ed al territorio, a cura dell’autore Francesco Antoniol.

In collaborazione con la Fondazione Cà 
Vendramin, il Consorzio di bonifica Delta 
del PO ha partecipato alla Settimana 
della bonifica e dell’irrigazione 2014 
promuovendo visite  guidate al Museo 
della bonifica Cà Vendramin, in comune 
di Porto Tolle. La mostra permanente 
dell’ex impianto idrovoro Cà Vendramin, 
oltre ad essere uno splendido esempio di 
archeologia industriale, rappresenta un 
vero e proprio monumento alla bonifica.

CONSORZIO DI BONIFICA DELTA DEL PO - IL MUSEO DELLA BONIFICA



CONSORZIO DI BONIFICA ACQUE RISORGIVE - PREMIATI I PARTECIPANTI AL 
CONCORSO ‘AMA IL TUO FIUME’

L’oasi Lycaena di Salzano ha accolto 
centinaia di alunni in occasione 
della cerimonia di premiazione 
del concorso “Ama il tuo fiume’ 
promosso dal Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive. Il momento di 
festa è stato aperto dai saluti del 
sindaco Alessandro Quaresimin, del 

presidente del Consorzio, Ernestino Prevedello  e del direttore del Centro internazionale 
Civiltà dell’Acqua, Eriberto Eulisse, partner del progetto didattico. I ragazzi, accompagnati 
da insegnanti e genitori e provenienti da 10 scuole dei comuni di Mirano, Noale, Salzano, 
Scorzè, Istrana, Mogliano Veneto e Vedelago, hanno potuto visitare il sito naturalistico 
accompagnati dagli esperti del Consorzio Acque Risorgive e dai volontari dell’associazione 
Terraviva. “Attaverso l’attività didattica nelle scuole – ha spiegato il presidente Prevedello – 
puntiamo a far comprendere ai ragazzi che il territorio con i suoi fiumi sono bene da difendere 
e che la loro salvaguardia deve vederci tutti protagonisti”.

Il Consorzio di bonifica Brenta ha organizzato 
un vasto numero di iniziative per onorare 
l’annuale celebre manifestazione dedicata al 
mondo della bonifica dal titolo: “La Settimana 
della bonifica e dell’irrigazione”.
Un nutrito gruppo di studenti ha potuto 
godere di visite guidate alle centrali 
idroelettriche, al parco e alle antiche prese 
irrigue di San Lazzaro di Bassano del Grappa. 

Altri Istituti scolastici hanno invece approfondito il fenomeno delle risorvive, osservato da 
vicino ai fontanili di Sandrigo. II 17 maggio invece, in occasione dela marcia podistica non 
competiviva “2°Camminata dei Sapori... Sotto le stelle” a Bassano del Grappa, i corridori 
hanno transitato lungo il parco consortile delle centrali idroelettriche. Infine, il Presidente 
Danilo Cuman, è intervenuto al convegno nazionale tenutosi ad Ancora “Un Bosco per la 
città”, con una relazione sui boschi di ricarica.

CONSORZIO DI BONIFICA BRENTA - SCUOLE E STELLE



CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE EUGANEO - CONCORSO SCOLASTICO

22 istituti scolastici del Veneto sono stati premiati 
a Megliadino San Vitale, domenica 18 maggio 
2014, in occasione della giornata conclusiva del 
Progetto scuola “Come immaginare un futuro di 
bellezza: il valore del paesaggio”. Un progetto 
realizzato dal consorzio di bonifica Adige 
Euganeo in collaborazione con Legambiente 
ed il Centro di Educazione Ambientale della 
Saccisica, che ha saputo coinvolgere alunni di 

tutte le età, dalle elementari alle superiori. Al termine sono stati consegnati ai 12 migliori 
lavori buoni spesa per la scuola.

La Settimana della bonifica e dell’irrigazione 2014 
del Consorzio di bonifica Veneto Orientale è iniziata 
all’insegna dell’arte. I grandi pittori Magnolato, 
Pauletto e Sartorelli, sono stati i protagonisti della 
mostra d’arte intitolata “La bonifica e il territorio con 
gli occhi degli artisti”. Una mostra che è andata in 
scena i weekend della suddetta “settimana”.
Le domeniche del Consorzio si sono accese di 
passione e storia con l’accensione degli storici 
motori diesel dell’impianto idrovoro Sindacale, a Concordia Sagittaria. Altro grande 
appuntamento lo spettacolo teatrale dedicato al celebre giurista Silvio Trentin, a San Donà 
di Piave.  Il Consorzio, essendone membre, ha poi incontrato la delegazione spagnola del 
“Forum dei Delta del Meditteranneo per lo sviluppo sostenibile (DELTA-MED)”. Si è vistata 
la laguna di Caorle per poi procedere alla redazione del documento di accreditamento 
dell’Associazione presso la Comunità Europea. Infine, in data 30 maggio, al municipio di San 
Michele al Tagliamento si è tenuto il convegno “Il Tagliamento fiume di confine? Interventi 
interregionali per la riduzione del rischio da alluvioni”, promosso dallo stesso comune e dal 
Consorzio di Bonifica “Veneto Orientale”. Il Consorzio di bonifica Veneto Orientale, per parte 
sua, auspica che l’impegno comune assunto dalle due regioni confinanti per affrontare la 
sicurezza idraulica del Tagliamento abbia ricadute positive anche per quanto riguarda la 
gestione dei bacini interregionali minori sui quali è più direttamente competente.

CONSORZIO DI BONIFICA VENETO ORIENTALE - TRA ARTE E STORIA



In preparazione al IX Tavolo Nazionale sui Contratti di Fiume, che si terrà questo 
autunno a Venezia, sono stati presentati a PadovaFiere, per la prima volta in Italia, 
sono stati presentati i 4 gruppi di lavoro che avranno l’obiettivo di sostenere, 
promuovere e far riconoscere i Contratti di Fiume, su scala nazionale e locale.

Giuseppe Romano, Presidente UVB: “A questi gruppi possono partecipare 
liberamente tutti i rappresentanti delle istituzioni del mondo scientifico, universitario, 
professionale e del volontariato ambientale, che ritengono di poter dare un contributo 
sulle tematiche della riqualificazione dei sistemi ambientali, paesistici ed insediativi 
afferenti ai corridoi fluviali, la salvaguardia dal rischio idraulico, l’uso sostenibile 
delle risorse idriche, il riequilibrio del bilancio idrico, la riduzione dell’inquinamento 
delle acque, la condivisione delle informazioni e diffusione della cultura dell’acqua.”

L’incontro realizzato da Unione Veneta Bonifiche, dal Consorzio di bonifica Delta del 
Po e dal coordinamento A21 Italy,è stato realizzato all’interno della manifestazione 
in Fiera Campionaria “Settimana dell’Ambiente Veneto 2014” e ha rappresentato 
un’importante occasione di confronto su uno strumento che permette un’azione efficace 
di governance, a scala di bacino, dei sistemi paesistico-ambientali legati alle acque.

CONTRATTI DI FIUME
Presentati i 4 gruppi di lavoro in preparazione al Tavo-
lo Nazionale

IX TAVOLO NAZIONALE
DEI CONTRATTI DI FIUME 

VENEZIA 2014
VERSO IL “IX TAVOLO NAZIONALE DEI CONTRATTI DI FIUME” VENEZIA 2014

PRESENTAZIONE DELLE TEMATICHE DEI GRUPPI DI LAVORO
Workshop Nazionale

13 MAGGIO 
PADOVAFIERE

PADIGLIONE 7 SALA 7B

dal 10 al 18 maggio 2014
PADOVAFIERE



Romano: “Troviamo estremamente importante mettere assieme le comunità che 
vivono attorno a un fiume, rendendoli partecipanti attivi della programmazione, 
gestione ed unione di tutte quelle idee che possono salvaguardare i corsi d’acqua 
di tutta Italia, favorendone la loro qualità, vivibilità ed il paesaggio che li circonda”.

Mario Clerici, della Direzione Ambiente di Regione Lombardia: “Il nostro obiettivo è 
quello di arrivare ad un’ufficializzazione dello strumento Contratto di Fiume. Su questo 
c’è un emendamento alla camera che propone di inserirlo nel testo formativo come 
argomento di attuazione delle politiche ambientali sulle tematiche  inerenti l’acqua. In 
questo modo riusciremo a dare dei riferimenti precisi a coloro che operano o intendono 
operare con questo strumento per cercare di trarre vantaggio delle esperienze già realizzate.”

All’incontro erano presenti i neo quattro gruppi di lavoro rappresentati 
da Gabriela Scanu, Ministero dell’Ambiente, Andrea Sisti, CONAF, 
Mario Clerici, Regione Lombardia e Ambra Ciarapica, Regione Umbria.



250 bambini provenienti da 5 Istituti scolastici del Veneto (Paese, Cittadella, San Martino di 
Lupari, Vigonza e Noale) sono stati premiati per i lavori prodotti nel corso dell’anno scolastico 
2013/2014 in merito al progetto scuola di UVB, realizzato in collaborazione con l’Assessorato 
all’Ambiente, “Acqua, ambiente e Territorio – Alla scoperta dei Consorzi di bonifica”.

Giuseppe Romano, Presidente UVB: “Il progetto, realizzato all’interno della Settimana 
dell’Ambiente Veneto 2014, è stato realizzato con l’obiettivo di sensibilizzare ed educare 
le nuove generazione sul territorio che li circonda, esempio di equilibrio tra terra e acque 
unico nel mondo. Si sono pertanto realizzati laboratori multimediali, fotoromanzi e video 
sui temi cari all’ambiente e soprattutto all’acqua, nella sua gestione e consumo, dando 
visibilità e valore alle azioni quotidiane dei soggetti che operano ogni giorno sul territorio, 
come i Consorzi di bonifica.” Presenti all’evento anche le mascotte “Alex e Flora”, che hanno 
accompagnato i bambini lungo le vie della bonifica durante ogni tappa di questo percorso.

PROGETTO SCUOLA
Acqua, Ambiente e Territorio. Alla 
scoperta dei Consorzi di bonifica
La festa finale





Ha riscosso un lusinghiero successo di partecipazione, il primo corso di formazione, 
promosso dall’Ordine dei Giornalisti del Veneto in collaborazione con A.R.G.A.V. (Associazione 
Regionale Giornalisti Agroambientali di Veneto e Trentino Alto Adige) grazie al supporto 
organizzativo dell’Unione Veneta Bonifiche nell’ambito della Settimana dell’Ambiente, voluta 
dalla Regione Veneto. Convocati in Fiera a Padova, il centinaio di giornalisti iscritti, dopo gli 
interventi introduttivi, tra cui quello del presidente U.V.B., Giuseppe Romano, hanno ascoltato 
la relazione del Direttore Generale A.N.B.I., Anna Maria Martuccelli, per quindi raggiungere, 
a bordo di due pullman, l’impianto idrovoro padovano di Voltabarozzo, alla cui funzione 
sono stati introdotti dal direttore del Consorzio di bonifica Bacchiglione, Francesco Veronese. 

Lo stesso anfitrione ha accolto gli ospiti al Museo delle Idrovore a Santa Margherita di 
Codevigo dove, dopo la visita guidata ed il buffet, è stato raggiunto dal direttore tecnico 
del Consorzio di bonifica Adige Euganeo, Giuseppe Gasparetto, che ha guidato la “lezione” 
sulla funzione ambientale della Bonifica, conducendo i giornalisti alla conoscenza dell’area 
di fitodepurazione di Ca’ di Mezzo. 

I GIORNALISTI VENETI 
VISITANO LA BONIFICA
Realizzato il primo workshop itinerante lungo le vie 
della bonifica per i giornalisti



Nel rientrare dopo quasi 7 ore di “full immersion”, i partecipanti al corso hanno trovato 
il presidente A.N.B.I., Massimo Gargano e l’Assessore all’Ambiente della Regione Veneto, 
Maurizio Conte, cui sono spettate le relazioni conclusive. Essendo la prima esperienza del 
genere in Italia, il risultato è stato ampiamente positivo tanto da ipotizzare ulteriori moduli 
di apprendimento, considerando anche l’obbligatorietà della formazione per i giornalisti.

“Un format, quello sperimentato nel Veneto – commenta Massimo Gargano – da applicare 
in tutta Italia.”




